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SERVIZIO FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA (S.F.A.) 
 

Requisiti Organizzativi 
Il Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA) è un servizio sociale territoriale rivolto a persone disabili che, per le loro 
caratteristiche, non necessitano di servizi ad alta protezione, ma di interventi a supporto e sviluppo di abilità utili a creare 
consapevolezza, autodeterminazione, autostima e maggiori autonomie spendibili per il proprio futuro, nell’ambito del 
contesto familiare, sociale, professionale. È caratterizzato dall’offerta di percorsi socio educativi e socio formativi 
individualizzati, ben determinati temporalmente e condivisi con la famiglia. 
 
La finalità del servizio è favorire l’inclusione sociale della persona potenziando o sviluppando le sue autonomie personali. 
Il servizio contribuisce inoltre all’acquisizione di prerequisiti di autonomia utili all’inserimento professionale che dovrà 
avvenire in raccordo con i servizi deputati all’inserimento lavorativo. 
 
Obiettivo del servizio è garantire progetti individualizzati che consentano alla persona di: 

A. acquisire competenze sociali quali: 

a. muoversi autonomamente sul territorio del proprio contesto di vita 

b. organizzare il proprio tempo 

c. avere cura di sé 

d. intessere relazioni sociali 

B. acquisire/riacquisire il proprio ruolo nella famiglia o emanciparsi dalla famiglia attraverso: 

a. apprendimento / riapprendimento di abilità specifiche quali: cucinare, tenere in ordine 

C. la casa, organizzare tempi e spazi familiari 

a. riconoscimento e rispetto delle regole familiari e sociali 

D. acquisire prerequisiti per un inserimento/reinserimento lavorativo, attraverso: 

a. potenziamento o sviluppo delle competenze cognitive 

b. potenziamento delle abilità funzionali residue 

c. riconoscimento e rispetto delle regole del mondo del lavoro 
 
Destinatari 
 

• Persone disabili di età compresa tra i 16 anni e i 35 anni 

• Persone di età superiore ai 35 anni con esiti da trauma o da patologie invalidanti che, dimessi dal sistema sanitario o 
socio sanitario necessitino, per una loro inclusione sociale, di un percorso di acquisizione di ulteriori abilità sociali. 

• Non possono accedere allo SFA persone con prevalenza di patologie psichiatriche o in situazione di dipendenza da 
sostanze. 

 
DOCUMENTI DI CUI DOTARSI: 

□ Carta dei servizi in cui siano illustrati i moduli previsti, gli interventi offerti, gli orari di apertura, le modalità di 
accesso, le prestazioni erogate, l’ammontare delle rette in relazione ai differenti moduli 

□ Progetto individualizzato: Il progetto individualizzato definito per ogni persona accolta deve essere conservato 
nel fascicolo personale e deve essere aggiornato secondo la tempistica definita nel progetto medesimo. Il 
progetto deve dettagliare gli obiettivi individuali specifici, i suoi tempi di realizzazione, le attività previste e gli 
strumenti adottati, la tempistica delle verifiche periodiche e loro esito, la valutazione finale che attesti gli obiettivi 
raggiunti e la conseguente dimissione o la necessità di un ulteriore modulo di consolidamento. 

 
REQUISITI STRUTTURALI 
Presenza di una sede operativa con dotazione minima, in relazione alle attività che verranno esplicitate nella  carta dei 
servizi. 
La sede, che potrà essere anche utilizzata in condivisione con altri servizi o messa a disposizione da Enti pubblici o privati, 
dovrà possedere i requisiti previsti da norme vigenti in materia di civile abitazione nonché quelli relativi alle norme per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche. 
 
RICETTIVITÀ: 
La capacità ricettiva non viene identificata con un numero di posti, ma, basandosi il servizio sul progetto individualizzato, 
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sul numero massimo di progetti contemporaneamente attivi. La massima capacità progettuale è definita in 35 progetti. 
APERTURA: 
Fermo restando un funzionamento garantito annuale, l’orario giornaliero e settimanale dovrà essere consono alla 
realizzazione delle attività previste nei progetti individualizzati. 
PERSONALE: 

• Coordinatore: Laureato in scienze psicologiche, pedagogiche o sociali, o un dipendente in servizio, con esperienza 
acquisita in funzioni educative di almeno cinque anni. Il coordinatore può anche avere funzioni operative. 

• Operatori socio educativi: 1 operatore socio educativo ogni 7 progetti attivi 
 
 

ORGANIZZAZIONE: 
Il servizio di formazione all’autonomia è basato sui percorsi individualizzati, pertanto l’organizzazione richiesta deve 
rispondere a requisiti di flessibilità che consentano ad ogni persona accolta di raggiungere il maggior grado di autonomia 
possibile. 
 
L’organizzazione del servizio dovrà inoltre garantire la partecipazione attiva della persona e, se del caso, della sua famiglia, 
al percorso socio educativo stabilito nel progetto individualizzato. 
Le attività connesse al percorso socio educativo individualizzato saranno da realizzarsi prevalentemente attraverso il 
coinvolgimento delle risorse strutturali e strumentali del territorio e del contesto di vita della persona. 
La durata e l’intensità dell’intervento variano in relazione agli obiettivi da raggiungere o raggiunti e sempre in base al 
progetto individualizzato che pertanto deve prevedere momenti intermedi di verifica e di eventuale riprogettazione. 
 
Lo SFA si organizzerà secondo i seguenti moduli di intervento: 

• MODULO FORMATIVO della durata massima di tre anni, all’interno del quale vengono realizzati gli interventi e le 
attività necessari al raggiungimento degli obiettivi previsti nel progetto individualizzato. 

• MODULO DI CONSOLIDAMENTO della durata massima di 2 anni previsto e riservato a coloro che non abbiano 
raggiunto pienamente, durante il percorso del modulo formativo, gli obiettivi previsti dal progetto individualizzato. 
Il modulo di consolidamento deve mirare ad una graduale riduzione dell’intervento dello SFA fino alla dimissione 
che può avvenire per una raggiunta integrazione personale, sociale e/o lavorativa (con l’eventuale attivazione del 
Servizio di Inserimento lavorativo) oppure per necessità di interventi che richiedono una maggiore protezione 
sociale o socio sanitaria. 

• MODULO DI MONITORAGGIO, facoltativo e riservato a persone che hanno concluso il percorso di consolidamento 
o che, pur non avendo frequentato alcun modulo, necessitano, su segnalazione del servizio inviante, di interventi di 
sostegno temporaneo da parte dello SFA, per affrontare nuove situazioni di vita o situazioni di crisi. Le persone accolte 
in questo modulo sono escluse dal conteggio che determina la capacità ricettiva ma devono comunque avere un 
proprio progetto individualizzato. 

 
 

Normativa di riferimento: 
 

□ D.G.R. n. 7433/2008 Definizione dei requisiti minimi per il funzionamento delle unità di offerta sociale 
"servizio di formazione all'autonomia delle persone disabili" 

□ Circolare n. 35 del 24/05/2005 Primi indirizzi in materia di autorizzazione, accreditamento e contratto in 
ambito socio-assistenziale 

□ Circ. reg. n. 18 del 14/06/2007 Indirizzi regionali in materia di formazione/aggiornamento degli operatori 
socio-educativi ai fini dell’accreditamento delle strutture sociali per minori e disabili 

 
 

 


